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«La neve? Ora dovrà pensarci il sole»
Durissima presa di posizione dell’intera Giunta provinciale sui nuovi tagli in arrivo da Roma
«Non potremo più garantire i servizi, chiudere le buche sulle strade, riscaldare gli edifici»

CHRISTIAN DOZIO
a «Dal gennaio 2013 la
neve verrà gestita dal sole». E’
emblematica la dichiarazione di 
Stefano Simonetti, assessore
provinciale ai lavori pubblici, sul-
le prospettive non solo per l’en-
te Provincia di Lecco, ma anche
e soprattutto per quelle che sa-
ranno le conseguenze della
spending review sui cittadini. 

Ieri pomeriggio, a Villa Loca-
telli è andata in scena «la confe-
renza stampa più importante,
brutta e sofferta del nostro man-
dato», come ha annunciato, in
apertura, il presidente Daniele
Nava. Che sia un momento cru-
ciale per la storia dell’ente nato
con decreto del Presidente della
Repubblica nel 1992, con elezio-
ni e insediamento della prima
amministrazione provinciale nel
1995, lo dimostra la presenza
dell’intera giunta di centrode-
stra. L’unico assente è Antonio
Rossi, ovviamente giustificato in
quanto a Londra per seguire le
Olimpiadi come commentatore
Sky.

Panorama desolante

E’ Simonetti, alla guida di uno
dei settori che subirà i maggiori
contraccolpi del decreto legge, a
fare il punto sulla situazione che
il territorio si troverà costretto
ad affrontare nel giro di qualche
mese. «Al momento disponiamo
di 300mila euro per coprire il pe-
riodo che va dal 15 ottobre al 31
dicembre - ha esordito -. Dal
prossimo 1 gennaio, la neve verrà
gestita dal sole, perché non avre-
mo più le risorse per salare, né

per spazzare le strade». 
Altro punto dolente, la manu-
tenzione dei piani viabili: stretta
allo sfalcio sulle strade provin-
ciali e addio a nuova segnaletica,
nuovi parapetti (ultimi quelli di
Parlasco) e soprattutto alla chiu-
sura delle buche nell’asfalto, ma
anche alla variante di Raviola e
alla desemaforizzazione di Cer-
nusco. Simonetti conferma
quindi quanto anticipato giorni
fa da Teti a "La Provincia di Lec-
co": «se non interverranno mo-
difiche al decreto legge, non po-
tremo garantire nemmeno il ri-
scaldamento negli edifici di com-
petenza provinciale, dove non si

potranno più fare interventi». 
Arrabbiato anche il vicepresi-

dente Antonello Formenti.
«Dal 2008 ad oggi ci hanno ta-
gliato quasi 9 milioni di euro. Va
bene rimboccarsi le maniche e
stringere la cinghia, ma così ci ta-
gliano le gambe. Se vogliono ta-
gliare le Province che lo facciano
con decisione, ma non ci costrin-
gano a presentarci davanti ai cit-
tadini senza poter esercitare il
nostro mandato. Mi chiedo cosa
siamo qui a fare». 

Pagheranno i cittadini

L’assessore Franco De Poi lan-
cia quindi l’allarme sui trasporti
pubblici. «Se si faranno altri ta-
gli, o aumenteremo vertiginosa-
mente il prezzo del biglietto o
dovremo ridurre ulteriormente
le corse. Il rischio è di fermare i
bus, arrivando a tagliare quelli di
studenti e pendolari. A quel pun-
to come si andrà a scuola e al la-
voro?». 

In pericolo anche le politiche
sociali. «Il rischio forte è che il
welfare sia la vittima principale
- ha affermato Antonio Conra-
ter -. Il sociale è sempre stato un
punto di eccellenza della Provin-
cia di Lecco, ma a questo punto
è a rischio anche la prossima edi-
zione di "Manifesta". I servizi so-
ciali cadranno sulla testa dei Co-
muni, che già sono in difficoltà». 

Infine, il commento di Mar-
co Benedetti, delegato alla cul-
tura. «Rischiamo di veder sacri-
ficate tutte le rassegne teatrali e
musicali, così come il sistema bi-
bliotecario e il Consorzio Villa
Greppi». ■ Villa Locatelli, sede dell’amministrazione provinciale
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300mila
Strade senza sale. In cassa per le

nevicate invernali sono rimasti so-

lo 300mila euro. Da gennaio l’am-

ministrazione provinciale non pot-

trà garantire il servizio

9 milioni
La sforbiciata. Dal 2008 a oggi la

Provincia di Lecco si è vista taglia-

re quasi nove milioni di euro. A ri-

schio adesso ci sono anche i tra-

sporti pubblici

L’intervista DANIELE NAVA
A

«Presi per il sedere
Con rischi gravissimi»

una misura fraudolenta.
I cittadini si renderanno
conto al massimo nel gi-
ro di un anno che questo

Governo li ha presi per il sedere». 
E’ arrabbiato, il presidente Danie-
le Nava, e non fa nulla per nascon-
derlo. Si infervora, mentre illustra
le prospettive - assolutamente
nere - dell’ente che sta guidando
con la propria giunta. 
«La nostra vuole essere una de-
nuncia forte di quello che sta av-
venendo e che porterà a disastri
tangibili nel giro di qualche mese.
Questo è un attentato portato dal
Governo Monti alle spalle della
popolazione, con promesse
infondate di falsi risparmi legati
a misure che, invece, provoche-
ranno solo gravissimi disservizi e
disagi». 

Presidente, quali sono le condizioni

È
di cui parla?
«Sul bilancio corrente, formula-
to per il 2012, il Governo ha deci-
so di tagliare ulteriormente. Di
fatto, vanno a sottrarre risorse fi-
nanziarie già impegnate e indi-
spensabili per garantire l’eroga-
zione di servizi alla cittadinanza». 

A quanto ammonta questa cifra?
«Se si sommano i tagli dello Sta-
to, di oltre 3 milioni di euro alle
minori entrate tributarie legate
alla crisi (minori immatricolazio-
ni, consumo di energia) arrivia-
mo a disporre di 4.112.000 euro in
meno, solo per quanto riguarda
quest’anno». 

Quali saranno le conseguenze?
«Saremo costretti a non erogare i
servizi che avevamo già annun-
ciato e a non poter dare sicurezza
ai lecchesi nei prossimi mesi e il

prossimo anno. In parole povere,
quando la gente cadrà a terra per-
ché le strade non saranno più
mantenute, oppure quando i mo-
tociclisti subiranno incidenti per-
ché l’asfalto sarà pieno di buche,
o ancora quando dagli edifici pub-
blici non più curati adeguatamen-
te cadranno i calcinacci, i cittadi-
ni sapranno da chi dipende e chi
ringraziare. Qui non si parla di un
rischio eventuale, ma di una si-
tuazione che si verificherà sicura-
mente e alla quale i lecchesi ma-
gari non riescono a dare al mo-
mento le reali dimensioni: quan-
do a margine delle strade ci saran-
no foreste vergini dalle quali inte-
ri alberi cadranno sulle carreggia-
te o quando i cornicioni delle
scuole superiori cadranno in te-
sta agli alunni, allora se ne rende-
ranno conto». 

Non tutti gli enti provinciali, però,
saranno posti nelle stesse condizio-
ni. 
«Qui si va a penalizzare chi ha
sempre gestito con oculatezza.
Lecco è un ente virtuoso, ma sta
subendo tagli infinitamente su-
periori a Province che hanno cau-

sato il disastro nazionale. Basti
pensare che per Palermo il taglio
sarà pressoché identico al nostro,
ma loro hanno un bilancio che va-
le 15 volte quello di Lecco. Lo di-
co io, che non sono leghista: le
Province virtuose sono solita-
mente al nord e vengono massa-
crate da uno Stato che foraggia
enti capaci solo di fare debiti e che
ora sono in default». 

Questi sacrifici non daranno alcun
beneficio?
«No, si mette alla fame un territo-
rio, il nostro, che vanta la più alta
concentrazione di attività pro-
duttive del Paese, ma in cambio
non si garantirà nulla. Dal prossi-
mo anno, a differenza di Province
come Palermo e Bolzano, i tributi
incassati dovremo darli allo Stato:
non resteranno più agli enti, sul
territorio. Non solo queste misu-
re non garantiranno risparmi, ma
nemmeno porteranno ad un al-
leggerimento della pressione fi-
scale sui cittadini. E’ una rivolu-
zione copernicana al contrario,
ma soprattutto una presa in giro
ed un vero e proprio esproprio ai
cittadini». ■ C. Doz. 
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Lo scenario
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Bus fermi
scuole a pezzi
Addio sport
e cultura
A

Il rischio è di non riuscire a garanti-

re più i trasporti pubblici sul terri-

torio provinciale

Gli edifici scolastici resteranno sen-

za manutenzione con gravi rischi

per gli studenti

Anche sulle strade ci saranno pro-

blemi per la manutenzione, con

problemi per auto e ciclisti
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